
Breve inquadramento normativo 
  

L’analisi puntuale del Sito consta in un “Audit documentale e sul campo” e ha lo scopo di verificare il rispetto 
all’applicazione del DM del 1 settembre 2021 (decreto controlli), del DM 2 settembre 2021 (decreto GSA) e del DM 
3 settembre 2021 (decreto Minicodice), anche in riferimento alle RTV introdotte dal legislatore, con particolare 
riferimento a quelle pertinenti le attività/asset oggetto di indagine. Tra queste, a titolo puramente esemplificativo si 
citano:  

 

• DM 22.2.2006 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici; 

• DM 3.8.2015 e smi - Capitolo V.1 Aree a rischio specifico; 
• DM 26.7.2022 Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per gli stabilimenti ed impianti di 

stoccaggio e trattamento rifiuti. 
 

Successivamente all’entrata in vigore dei decreti antincendio 2021, sono state emanate alcune circolari ministeriali, a 
chiarimento dei diversi aspetti normati, tra cui è opportuno citare la: 

• Circolare dei Vigili del Fuoco 6 ottobre 2021, n. 14804 in merito al campo di applicazione (esclusione degli 
interventi di manutenzione straordinaria del DM 1° settembre 2021 agli impianti indicati all’art. 1, comma 
2 del predetto decreto 37/2008); 

• Circolare dei Vigili del Fuoco 19 ottobre 2021, n. 15472 in merito agli adempimenti del piano di emergenza 
interno, alla qualificazione del personale aziendale, in ottemperanza ai contenuti degli artt. 3, 4 e 5, ai 
requisiti dei docenti (requisiti teorici e pratici) secondo l’art. 6 del DM 2 settembre 2021; 

• Circolare dei Vigili del Fuoco 8 novembre 2021, n. 16700 inerente le modalità con cui effettuare la 
valutazione del rischio e implementare il sistema di gestione della sicurezza antincendio second il  DM 3 
settembre 2021; 

• Circolare Ministeriale 13 marzo 2023, n. 3747 contenenti ulteriori indicazioni per lo svolgimento degli esami 
di abilitazione dei tecnici manutentori qualificati secondo il DM 1° settembre 2021. La procedura consente 
ai soggetti formatori di attivare: 
o le istanze per il riconoscimento dei requisiti alla Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza 

tecnica e alle Direzioni regionali; 
o i successivi esami di abilitazione, in qualità di tecnici manutentori qualificati. 

 

I Decreti antincendio entrano in vigore un anno dopo la data di pubblicazione in gazzetta. Si segnala tuttavia che, a 
seguito della pubblicazione del DM 15 settembre 2022, l’entrata in vigore delle disposizioni previste all’art. 4 del DM 1° 
settembre 2021 relative alla qualificazione dei tecnici manutentori è stata prorogata al 25 settembre 2023 (prevedendo 
quindi un ulteriore anno di tempo per adeguarsi, rispetto a quanto precedentemente previsto). Da tale data gli interventi 
e i controlli sugli impianti dovranno essere obbligatoriamente eseguiti da tecnici manutentori qualificati secondo le 
modalità di qualificazione del tecnico manutentore stabilite nell’Allegato II. 

 

Infine, è opportuno ricordare che oltre a prorogare le disposizioni relative alla qualificazione dei tecnici manutentori, il 
DM 15 settembre 2022 ha apportato altre modifiche all’allegato II del D.M. 1° settembre, prospetto formativo 3.8.1 e 
aggiungendo il prospetto 3.14. 

 


